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Copertina
I l  “melograno” s imbolo 
dell’Ordine Ospedaliero di 
San Giovanni di Dio deriva 
da un episodio della vita del 
Santo durante il periodo in cui 
faceva il venditore ambulante 
di libri. Fermatosi a bere a un 
ruscello ebbe la visione di un 
bambino con una melagrana in 
mano sormontata da una croce 
il quale gli disse:
“Granada sarà la tua croce”.
Come si può vedere nella lu-
netta che si trova nella chiesa 

dell’antico ospedale di san Giovanni di Dio in Borgo Ognissanti 
è molto chiaro il riferimento all’episodio e, guardando bene sullo 
sfondo, si vede una città: Granada, che in spagnolo vuol dire 
anche melagrana.

Patrimonio perduto
Durante le mie ricerche all’Archivio Comunale ho trovato un do-
cumento sconvolgente: La descrizione di 14 affreschi riguardanti 
la vita di San Giovanni di, Dio che si trovavano sulle pareti del 
chiostro.
Informata immediatamente la Soprintendenza hanno inviato un 
operatore che ha saggiato tutti i muri del chiostro ma non ha trovato 
nulla; Gli affreschi sono scomparsi.
Ne sono rimasti solo due nel recesso delle scale dove c’è anche 
l’affresco del melograno.
Le foto possono forse far capire come poteva essere il chiostro 
prima che mani iconoclaste distruggessero le opere d’arte.
Non sappiamo quando questo sia successo ma, probabilmente, 
dopo la morte dell’ultimo frate di San Giovanni di Dio, Fra Luigi 
Capanni, avvenuta nel 1908.

Lunetta con l’episodio della melagrana

Altra immagine del recesso che può fare immaginare il percorso degli affreschi scomparsi

Recesso rimasto originale

Le foto di pag. 3 si riferiscono al documento dell’Archivio Co-
munale con la descrizione delle lunette scomparse.
Archivio dell’ospedale di San Giovani di Dio a cura di Lucia Sandri 
All’Archivio Storico di Firenze.
Dal N° 1 Libro di ricordi di istrumenti dal 1692 al 1 747 pag. 157.
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San Giovanni Di Dio di Firenze riconosciuto dall’UNICEF 
“ospedale amico dei bambini”. 
13 ottobre 2017

Oggi è stata una giornata di festa per tutti gli operatori dell’area 
materno infantile del San Giovanni di Dio, che ha ricevuto dall’U-
NICEF il riconoscimento di “Ospedale Amico dei Bambini”. Con 
i suoi oltre 1800 nati ogni anno l’Ospedale di San Giovanni di Dio 
rappresenta il secondo punto nascita di Firenze, e si aggiunge ad 
altre realtà già riconosciute come Baby Friendly Hospital (BFH), 
facendo sì che tutti i reparti di maternità del territorio fiorentino 
siano accreditati e quindi operino nell’ambito del programma 
dell’OMS-UNICEF. Il direttore sanitario Emanuele Gori ha 
evidenziato che con il San Giovanni di Dio salgono a quattro i 
punti nascita dell’Azienda USL Toscana centro, situati a Borgo 
San Lorenzo, all’ospedale Santa Maria Annunziata di Firenze e al 
San Jacopo di Pistoia, quest’ultimo in attesa di riconferma. “Essi 
rappresentano il 45% del territorio regionale dal momento che in 
Toscana i BFH sono 9 e ora –ha annunciato il DS- il percorso di 
accreditamento è iniziato anche per i presidi di Prato ed Empoli, 
con l’obiettivo di arrivare a 6 punti nascita BFH”. Cecilia Berni, in 

Il nuovo decoroso cartello sulla tomba di Simone Vespucci in Ognissanti.

Locandina dell’incontro

Nuovo cartello per la tomba di Simone Vespucci 
nella chiesa di Ognissanti
22 Agosto 2017
Giusto decoro, grazie alla sapiente generosità dei fratelli Bettini 
restauratori in via del Porcellana e Piazza San Paolino, che hanno 
costruito un bel supporto in legno per il cartello che indica la tom-
ba di Simone Vespucci, fondatore dell’Ospedale di Santa Maria 
dell’Umiltà detto poi di San Giovanni di Dio.
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Il Dott. Marco Pezzati presenta la cerimonia

Alcune piantine di erba della madonna che verranno offerte ai partecipanti
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Il Direttore Sanitario Aziendale Dott. Emanuele Gori.

Il Direttore sanitario dell’Ospedale Dott. Simone Naldini.

Consegna del Diploma al dott. Marco Pezzati da parte del Rappresentante UNICEF 
Giacomo Guerrera

Foto di gruppo

rappresentanza dell’ assessorato regionale alla salute, ha ricordato 
che la Toscana ha sottoscritto il primo protocollo UNICEF nel 2004 
poi adottato da tutte le Aziende sanitarie e, l’adozione del proto-
collo, ha portato la Toscana ad essere la regione con il maggior 
numero di ospedali BFH. La targa di riconoscimento “Ospedale 
Amico dei Bambini” è stata consegnata dal direttore generale di 
UNICEF Paolo Rozera, il quale insieme a Rossella Di Bella, pre-
sidente del comitato fiorentino, ha sottolineato che l’allattamento 
è uno dei diritti fondamentali di ogni bambino e l’impegno degli 
operatori è stato un grande atto di civiltà. Alla cerimonia era pre-
sente il direttore sanitario del presidio Simone Naldini e il direttore 
dell’area materno infantile Giansenio Spinelli che ha dichiarato 
che gli operatori sono costantemente impegnati per il continuo 
miglioramento della qualità dei servizi e per garantire la salute 
alle donne e ai loro nascituri. Hanno partecipato anche i Sindaci 
di Lastra a Signa e Scandicci, rispettivamente Angela Bagni e 
Sandro Fallani. Ottenere questo prestigioso riconoscimento per 
il San Giovanni di Dio significa aver adottato le migliori pratiche 
assistenziali nei confronti di madri e bambini (i “Dieci Passi” per 
la promozione, la protezione ed il sostegno dell’allattamento e le 
Cure Amiche della Madre), sempre nell’ambito del rispetto del 
Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei Sostituti del 
Latte Materno. “Ospedali Amici dei Bambini” (che vede ad oggi 
accreditati oltre 23.000 ospedali in più di 150 paesi, 26 in Italia) 
fa parte del progetto OMS/UNICEF “Insieme per l’allattamento”, 
e rappresenta uno dei più vasti programmi di sensibilizzazione ed 
educazione sanitaria condotti nel mondo. Tale iniziativa si è rivela-
ta lo strumento più efficace messo finora in campo per promuovere 
l’allattamento, e più in generale, il benessere materno-infantile: 
ovunque è stato applicato il programma BFHI, i tassi di allatta-
mento, e quindi la salute di mamme e bambini, sono sensibilmente 
migliorati, con un rilevante impatto positivo sulla salute pubblica 
e sull’intera società. “Questo ambito riconoscimento è un premio 
non solo per tutto il personale afferente al Dipartimento Materno 
Infantile del San Giovanni di Dio ma per tutto il personale medico, 
infermieristico/ostetrico ed amministrativo del presidio, che ha 
profuso amore, passione e professionalità in un progetto durato 
tre anni” ha detto Marco Pezzati, direttore della rete pediatrica 
aziendale . Il percorso è stato lungo e faticoso perché la maternità 
di San Giovanni di Dio a Torregalli è un presidio per le gravidan-
ze a rischio dotato anche di Terapia Intensiva Neonatale (TIN), 
struttura nella quale la promozione dell’allattamento esclusivo è 
ancora più importante ma allo stesso tempo difficile da mettere 
in pratica. Oggi San Giovanni di Dio Torregalli diventa il 26° 
ospedale “Amico del Bambino” in Italia, ma sarà solamente il 
quarto punto nascita italiano con una TIN ad essere riconosciuto 
dall’UNICEF come ospedale BFH.

Daniela Ponticelli
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Locandina con i simboli botanici delle piante esposte nel “Chiostro delle Medicherie”

Il Dott. Giancarlo Landini introduce il “Giardino Medico”

 Il prof. Paolo Luzzi botanico che ha curato l’allestimento

Giardino Medico 
25 ottobre 2017
Con grande partecipazione di pubblico è stata presentata a Santa 
Maria Nuova un’importante realizzazione all’interno del chiostro 
delle Medicherie e cioè la creazione di un “Giardino Medico” a 
ricordo di quello che una volta poteva esserci veramente e che 
serviva per la preparazione dei farmaci.
All’inaugurazione preceduta da una breve conferenza organizzata 
dal Dott. Giancarlo Landini Responsabile del Dipartimento di 
Medicina era presente anche il prof. Paolo Luzzi Botanico che ne 
ha curato l’allestimento e le scelte delle piante tra le quali il Sedum 
telephium (Erba della Madonna) usato e studiato nell’ospedale 
San Giovanni di Dio.

Locandina

Presentazione nel Chiostro

Il Sedum telephium (Erba della Madonna)
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L’allestimento nel chiostro

Il Dott. Sergio Balatri con il prof. Franco Vincieri che per primo nel 1979 intraprese lo 
studio della pianta

Attestato di benemerenza
Consegnato l’attestato di benemerenza alla XXXIV cerimonia di 
Consegna dell’Istituto Scudi di San Martino al dott. Gianfranco 
Giannasi per “equipe medicina d’Urgenza ospedale di San Gio-
vanni di Dio – (Firenze)con questa motivazione:
“All’equipe di Medicina d’Urgenza ospedale di San Giovanni 
di Dio un riconoscimento per l’impegno, la professionalità e la 
capacità di soccorrere, assumendosi grandi responsabilità, persone 
che si rivolgono al Pronto Soccorso,talvolta in pericolo di vita.
In particolare si ricorda il soccorso ad un paziente giunto con 
sindrome compartimentale addominale. L’équipe appurato che 
l’uomo si trovava in gravissime condizioni, senza perdere tempo 
prezioso, lo sottoponeva a laparotomia d’urgenza direttamente 
nella Shock Room.
È grazie a questo intervento, seguito poi dai medici della riani-
mazione e del reparto di chirurgia e medicina d’urgenza, che il 
paziente ha potuto salvarsi.
All’Istituto Scudi di San Martino sono giunte numerose lettere 
di cittadini che si complimentano per il calore e l’umanità con 
cui vengono seguiti durante le cure presso questa struttura che 
rappresenta un’eccellenza della Regione Toscana.

Un pannello della mostra riguardante l’Erba della Madonna

Foto di Gruppo al centro il dott. Gianfranco Giannasi all’estrema destra il dott.Roberto 
Nistri e da sx la dott.ssa Chiara Linari e la dott.ssa Caterina Santi componenti l’equipe 
chirurgica che ha praticato la laparotomia nella Shock Room.


